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Continuiamo a definirlo il calcio d'agosto, dove è 
difÏcile dire come potranno andare le cose con il 
passare delle giornate di campionato, soprattutto se 
sul terreno di gioco si raggiungono i 36 gradi, in uno 
Zaccheria spento sugli spalti ma infuocato per le 
temperature elevate. Il Foggia mostra subito piglio 
autoritario e dopo essere passato in vantaggio non 
rischia praticamente nulla. L'unica occasione della 
partita la Salernitana la sfrutta portando a casa un 
punto più per non aver mollato che per quanto fatto 
vedere. Il Foggia? Esce tra gli applausi dei pochi 
presenti e con la rabbia di non essere riuscito a 
finalizzare le tante opportunità create. 

F O G G I A  S P R E C O N E  
PARI STRETTO CON 
LA SALERNITANA
La cronaca. Primo minuto di gioco, Petito sfugge 
alla marcatura mette al centro un pallone per 
Luciani che si smarca per il tiro e mette in rete 
per il vantaggio rossonero. La Salernitana prova 
subito a reagire ma il Foggia non concede spazi. 
10' Lungo traversone sulla destra per Capuano in 
area di rigore, tocca il pallone mettendolo in 
curva. 15' Conclusione di Lescano, debole a lato. 
18' Foggia vicino al raddoppio con un tiro angolato 
di Toure, Galeotti salva. 30' Todisco per Luciani 
che gira a rete da buona posizione, un difensore 
tocca il pallone mettendo in angolo. La 
Salernitana si sforza di venire in avanti ma ogni 
incursione si spegne nell'attenta difesa rossonera. 

Di  Roberto Parisi

www.cronacadifoggia.it

LA
 CR

O
N

A
CA



41' Azione travolgente del Foggia partita 
da Haoudi, poi Toure per Luciani che 
non trova spazio per tirare. Applausi dei 
pochi spettatori presenti allo Zaccheria.   
Il Foggia continua a creare gioco e 
occasioni ma senza concretizzarle. Si va 
negli spogliatoi dopo otto minuti di 
recupero.
Cosmi nella ripresa cambia uomini in 
attacco lasciando negli spogliatoi 
Lescano e Achick propnendo D'Ursi e La 
Gumina. 50' Ci prova subito D'Ursi, 
conclusione di poco alta. 52' La 
Salernitana recupera un buon pallone in 
zona d'attacco, La Gumina si fa largo tra 
due avversario e fa partire un rasoterra 
che diventa imprendibile per Marfella.  
59' Bolide di Luciani, palla diretta in 
porta ma Galeotti riesce a toccarla 
mettendola in angolo. Il Foggia torna a 
gestire la partita, mettendo alle corde la 
Salernitana. 74' Girata al volo Di Merdji, 
palla di poco alta. 76' Altra azione 
travolgente del Foggia, ancora Merdji 
alla conclusione, palla di pochi 
centimetri a lato. 78' Toure tutto solo 
davanti a Galeotti, trova solo un calcio 
d'angolo per la pronta risposta del 
portiere. 86' Ancora Merdji, questa volta 
si fa imponittare dal portiere che gli 
arpiona il pallone. I minuti finali si 
vivacizzano con continui capovilgimenti 
di fronte. Il Foggia mette in campo tutte 
le energie per vincere la partita ma 
imprecisione e sfortuna sembrano non 
essere dalla parte dei rossoneri. Si 
chiude con il risultato di parità, bugiardo 
per quanto visto in campo contro un 
avversario che al momento non mette 
paura.
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Squadra che crea, prima o poi segna, 
ma su questo fronte bisogna lavorare 
ancora perchè alcuni meccanismi in 
area di rigore vanno sistemati. E se 
non chiudi la partita rischi di farti 
recuperare alla prima svista, almeno 
se hai di fronte calciatori esperti e 
squadre che ambiscono alla 
promozione diretta. Oggi, però, 
possiamo dire che abbiamo visto allo 
Zaccheria uno scontro diretto per la 
promozione (se la Salernitana ha 
queste ambizioni perchè non dovrebbe 
averle il Foggia) e ai punti lo avrebbe 
vinto il Foggia, anche se nel calcio 
conta solo chi mette la palla in porta. 

FINALMENTE SI VEDE 
GIOCARE AL CALCIO

Possiamo dire che dopo anni di deserto, 
finalmente si vede giocare al calcio, con la 
squadra di Auteri capace di schiacciare 
l'avversario nella propria area di rigore ma 
incapace di chiudere la partita e di portare a casa 
l'intera posta in palio. Cosa serve a questo Foggia 
per spiccare il volo? Un finalizzatore, l'uomo che 
non sbaglia se ha l'occasione e che abbia anche il 
tiro dalla distanza. Insomma, un signor attaccante. 
Per il resto gli ultimi arrivati sicuramente potranno 
dare il loro contributo ma ci vuole qualcosina in 
più sulla fascia sinistra difensiva dove spesso 
Smeraldi si trova solo a dover arginare le 
avanzate offensive. Vedremo che Foggia sarà con 
l'Audace Cerignola dove il mercato sarà chiuso e 
allo stadio ci saranno almeno diecimila spettatori.
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Le pagelle di Foggia-Salernitana.
Saro: Mezz'ora a buon livello, attento nelle 
uscite, mai impegnato, accusa giramenti alla 
testa dopo uno scontro con un calciatore. 
Viene sostituito da Marfella. Voto:6.
Todisco: Buona la sua prova, attento e 
preciso su ogni pallone sia in fase difensiva 
che propositiva. Si spegne nella ripresa. 
Voto: 6.
Gallo: Fa da perno a centrocampo, mettendo 
ordine in fase propositiva. Instancsbile. 
Voto: 7.
Petito: Sbaglia poco o nulla, sempre 
presente nell'azione. Il suo servizio per 
Luciani produce il vantaggio del Foggia. 
Voto: 6.5.
Haodi: E' l'uomo che crea spazi e 
opportunità di ripartenza. Non perde un 
pallone. Irraggiungibile: Voto 7.
Panico: Non è ancora nella forma migliore, 
si fa male alla testa. Prestazione da rivedere, 
ma sufÏciente. Voto: 6.
Luciani: Segna e corre in campo anche ad 
aiutare i suoi nel reparto centrale, protegge 
bene il pallone. Voto: 7.5.
Berra: Arrivato a Foggia solo due giorni fa, 
entra subito in campo con autorità nel 
reparto difensivo. Esce nella ripresa: Voto: 6.
Toure: Entra gradualmente in partita, 
nonostante l'affollata fascia sinistra. Cresce 
nella ripresa. Voto: 6.5. 

Smeraldi: Soffre avversari con Llano, ma 
quando ha il pallone tra i piedi difÏcilmente 
sbaglia. Voto: 6.
Parisy: Gestisce bene la sua zona di campo 
con implacabile freddezza. Cerca anche di 
proporsi in avanti. Voto: 6.5. 
Marfella: Sostituisce Saro mantenendo le 
stesse dinamiche di partecipazione al gioco 
della squadra con i piedi. Sul pareggio della 
Salernitana era piazzato male. Voto: 5.5.
Merdji: Si inserisce bene, dando maggiore 
spinta alla squadra. Crea molto in attacco. 
Voto: 6.
Seck: Non è molto veloce e soffre avversari 
più rapidi. Voto: 6.
Auteri: Si vede la mano di un allenatore 
esperto. Squadra in crescita negli scambi, c'è 
ancora molto da lavorare. Voto: 6.5.



M I S T E R  A U T E R I
"ABBIAMO REGALATO IL PAREGGIO"

Dobbiamo crescere e i tifosi sicuramente ci 
aiuteranno nelle prossime partite. Smeraldi 
ha qualità ed età per crescere. Negli ultimi 
20 minuti di oggi, subito dopo il pareggio, 
abbiamo reagito, ma il gruppo deve 
crescere a livello di mentalità e personalità”.

Al termine della gara, mister Gaetano 
Auteri ha analizzato la prestazione del 
Foggia, sottolineando gli aspetti 
positivi ma anche gli errori commessi 
dalla squadra. Il tecnico rossonero ha 
evidenziato la necessità di migliorare 
nella lettura delle situazioni di gioco e 
nella gestione di alcuni momenti della 
partita, soprattutto sotto il profilo 
della mentalità e della personalità.
“La partita è stata buona. Dovevamo 
essere più determinati. Avevamo 
contro una squadra che gioca un 
certo tipo di calcio e abbiamo 
commesso qualche errore, 
concedendo delle palle stupide. 
Questa è una parte che dobbiamo 
migliorare. Si lavora sempre sui 
principi. Questi peccati ci hanno fatto 
pareggiare la partita e li dobbiamo 
analizzare. La prossima settimana 
lavoreremo tanto. Dobbiamo 
crescere. Il tempo sarà con noi, 
sicuramente. Saro ha quattro 
problemi ai denti. Berra aveva un 
problema nel ricordare l’episodio, 
non era lucido. Sono contento sotto 
alcuni punti di vista, ma dispiaciuto 
perché abbiamo concesso dei regali 
agli avversari. Dobbiamo essere bravi 
nella lettura e impareremo anche 
questo.
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Pierluca Luciani

Al termine della gara, Luciani ha commentato la prestazione 
della squadra, sottolineando l’importanza del gruppo e dello 
spirito di sacrificio. L’attaccante rossonero ha parlato anche del 
rapporto con i tifosi e della voglia di continuare a lottare su 
ogni pallone.
“Sono contento della prestazione e del gol realizzato, ma 
soprattutto anche di quella dei miei compagni. Corriamo tutti 
insieme. Da solo non posso vincere la partita. Avrei preferito 
fare il gol davanti allo stadio pieno. Spero che domenica sia 
pieno, così da poter accontentare i tifosi.  È da una settimana 
che sono qui. Abbiamo tanta voglia e fame a livello di gruppo. 
Dobbiamo essere sempre pronti, lottare su ogni pallone”.

"Siamo un 
bel gruppo"
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https://www.mipaagricola.it/
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Il calciatore nel numero precedente era Matteo Rinaldi 
(nella foto piccola)



Il Barletta conferma di essere squadra in forma, 
compatta e, soprattutto, una macchina da gol 
con ben sei reti messe a segno nelle prime due 
giornate di campionato, un bel bottino per essere 
una matricola tornata nei campionati 
professionistici dopo tanti anni. L'Audace 
Cerignola dopo la bella provo casalinga nella 
prima giornata di campionato frana a Cava dei 
Tirreni. Lo svantaggio alla fine del primo tempo 
viene poi gestito dai padroni di casa per un 
risultato finale che è eccessivamente pesante 
per il Cerignola. Vittoria in trasferta per l'AZ 
Picerno in casa della Scafatese (0-2). Risultati 
che confermano la tendenza a prestazioni 
ancora non in forma per le formazioni che 
ambiscono a svolgere un ruolo importante in 
questo campionato.

I RISULTATI 
DELLA 
SECONDA 
GIORNATA

LO ZAC

Il Barletta stende il Bari (3-0) mentre l'Audace Cerignola 
torna a mani vuote dalla trasferta di Cava (3-1)

Oltre alla gara tra Foggia e Salernitana, nel 
pomeriggio sono state giocate anche altre gare. 
Savoia 1-2 Casertana e Sorrento 1-0 Crotone. 
Alle ore 21:00 il calcio d'inizio di Cosenza-
Potenza, Inter U23-Altamura e Monopoli-
Catania, con sfide importanti tra chi cerca 
conferma dopo le importanti prestazioni di Coppa 
e Campionato e di chi, invece è alla ricerca della 
propria identità.





C I C C I O ,  P E R  G L I  A M I C I
Il  legame tra Ciccio Baiano, la città di Foggia e la tifoseria rossonera 
va ben oltre i semplici numeri sul tabellino: è un amore eterno nato 

in un'epoca irripetibile.

Francesco "Ciccio" Baiano e il Foggia Calcio 

hanno scritto una delle pagine più belle e 

spettacolari della storia del calcio italiano.L'era 

di Zemanlandia e il Tridente delle 

MeraviglieAll'inizio degli anni Novanta, il 

tecnico Zdeněk Zeman inventa il suo celebre 4-

3-3.

Al centro di questo gioco offensivo e sfrontato c'è 

un trio d'attacco leggendario:Francesco Baiano: la 

punta centrale e il metronomo dei gol.Giuseppe 

"Beppe" Signori: l'esterno sinistro rapido e 

letale.Roberto Rambaudi: l'esterno destro 

imprendibile.

B A I A N O  H A  F A T T O  P A R T E  D E L  M I T I C O  T R I D E N T E  D I  

Z E M A N L A N D I A  C H E  H A  F A T T O  T R E M A R E  L E  D I F E S E

LO 
ZAC

Campioni

Baiano incarna lo spirito di una provincia intera che, attraverso 
il calcio di Zeman, trova una ribalta nazionale e internazionale.



Il tridente segna complessivamente 
48 reti su 67 di squadra. Baiano 

vince la classifica cannonieri della 
Serie B con 22 gol. Nel primo anno 

di serie A dell'era Zeman,  la 
squadra stupisce tutti e chiude al 
nono posto. Il tridente realizza altri 

37 gol. In totale, in due anni, i tre 
firmano ben 85 reti.Le prestazioni 

straordinarie con il Foggia portano 
Baiano anche in Nazionale. Nel 
novembre del 1991, il commissario 

tecnico Arrigo Sacchi lo fa esordire 
in azzurro nella sfida contro la 
Norvegia. Dopo l'esperienza in 

rossonero, si trasferisce alla 
Fiorentina.

PRESENZE 
NEL FOGGIA

GOL 
REALIZZATI

GOL DEL 
TRIDENTE 

69

38

85
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ECCO TUTTE LE NOTIZIE DELLA SQUADRA CHE AFFRONTERA' IL FOGGIA

LO ZAC

IL CERIGNOLA
I L  P R O S S I M O  A V V E R S A R I O



Soli 36 km dividono Foggia e Cerignola,distanza brevissima, ma che 
calcisticamente soprattutto negli ultimi anni è diventata molto più lunga, 
stagioni in cui le cicogne in quello che di fatto è diventata una classica per il 
girone, hanno dominato il tanto atteso derby di Capitanata conquistandolo 
ripetutamente e più volte, mach che immancabilmente torna in calendario 
anche quest’anno. Match molto sentito soprattutto perché  il derby contro i 
cugini  di Cerignola, giunge la riapertura dei cancelli dello Zaccheria,che 
tornerà per la prima vlta in stagione a tingersi di rossonero. Tanti i 
precedenti tra le due formazioni,che fanno di tale derby uno dei più storici 
dell’intero tavoliere, il primo incrocio ebbe luogo sempre in Serie C nella 
stagione 1936/1937, nel match di andata ad imporsi fu il Foggia per 4-1, 
discorso diverso nella gara di ritorno con il Cerignola vittorioso per 2-1. Il 
derby torna nuovamente protagonista nel campionato di IV Serie stagione 
1954/1955, ed ancora una volta i satanelli fanno valere la legge dello 
Zaccheria dove s’imposero per 2-1, ma nel match di ritorno le cicogne 
risposero con un altro 2-1. 

TORNANO I TIFOSI DEL 
FOGGIA ALLO ZACCHERIA

www.cronacadifoggia.it
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Il derby torna protagonista un anno più 
tardi sempre in IV Serie stagione 1955/1956, 
e come accaduto negli anni 30, il Foggia tra 
le mura amiche s’impone per 4-1, la gara di 
ritorno giocata a Cerignola finisce con il 
primo storico 1-1. Un anno dopo sempre in 
IV Serie stagione 1956/1957 il Foggia ancora 
una volta fa valere ,il fattore casalingo 
imponendosi per 3-1, ma nel match di 
ritorno la formazione ofantina fa valere la 
legge del Monterisi, rispondendo con un 
secco 1-0. Il derby torna un anno più tardi, 
stagione 1957/1958 nel campionato di 
Prima Serie Interregionale, come nelle 
stagioni precedenti i satanelli conquistano  
il derby di andata giocato allo  Zaccheria 
per 3-2, ripentendosi anche nel match di 
ritorno dove i satanelli espugnarono la città 
ofantina con un pesante 5-1,dopo di che per 
rivivere l’emozioni del derby di Capitana, 
bisogna attendere il campionato di Serie D 
2019/2020, in cui i rossoneri seppero 
imporsi per 2-1 nella gara disputata allo 
Zaccheria, per poi ripetersi al Monterisi 
dove vinsero per 1-0. Il derby torna 
protagonista in Serie C nella stagione 
2022/23, nel match di andata giocato alla 
Zaccheria, il Cerignola di riesce ad imporsi 
per 3-2, vendicando cosi il 5-1 patito nella 
stagione 1957/58, nel match di ritorno gli 
ofantini superano nuovamente i cugini per 
4-2, Il massimo splendore per il derby arriva 
nella fase playoff dell’estate  2023, nella 
gara di andata giocata a Cerignola le 
cicogne s’impongono con un sonoro 4-1, 
ormai la conquista del passaggio del turno 
sembra essere cosa fatta, ma nel gara di 
ritorno i satanelli fanno ancora una volta 
valere la legge dello Zaccheria storicamente 
positiva, tanto da sovvertire il risultato 
imponendosi per 3-0 qualificandosi ai quarti 
di finale. Discorso diverso negli ultimi 4 in 
cui consecutivamente l’Audace ha sempre 
avuto la meglio sui satanelli, cominciando 
da quello giocato sempre al Monterisi

lunedì  18 dicembre 2023, quando con 
doppietta di Malcore le cicogne riescono 
nell’impresa di sbarazzarsi del Foggia 
senza problemi. Non cambia la storia nel 
match di ritorno giocato a Foggia, gara in 
cui l’Audace con reti degli ex Maza e 
D’Andrea riesce ad imporsi per 2-1, la 
striscia positiva per il Cerignola si allunga 
anche nel campionato 2024, quando la 
notte di halloween con rete di Paolucci  
espugna per 1-0 lo Zaccheria,non cambia la 
storia nel derby di ritorno giocato al 
Monterisi il 12 marzo 2025, gara in cui le 
cicogne riuscirono ad imporsi per 3-2. Un 
tiepido lampo rossonero  si ebbe nel derby 
di andata giocato il 20 settembre dello 
scorso anno, ed andato in scena sempre al 
Monterisi, match in cui i satanelli all’epoca 
sotto la guida di Delio Rossi, riuscirono 
nell’impresa di bloccare il risultato sullo 0-
0, storia diversa nel match di ritorno 
giocato allo Zaccheria, dove le cicogne 
senza problemi conquistano il derby 
imponendosi per 3-1, risultato che di fatto 
trasforma il Cerignola in una autentica 
bestia nera per il Foggia che ormai sembra 
avere un tabù con il derby di Capitanata, 
soprattutto da quando l’Audace è tornato 
in Serie C.





REGOLE E

i giovani e lo sport

VALORI



Il 17 settembre ricorrerà il primo anniversario della scomparsa del 
professor Raffaele Mantuano, insegnando di Educazione Fisica nelle 
scuole di Foggia e provincia, scomparsa prematuramente per 
un'aggressiva malattia. Ma Raffaele, come raccontato in precedenza, 
ha lasciato il segno nella comunità locale e non solo dei giovani. Lo 
sport come momento di aggregazione, come rispetto della persona e 
delle regole, come conoscenza e difesa dei valori. Mantuano era tutto 
questo, un insegnante di vita, un punto di riferimento per tanti 
ragazzi. Ecco perchè invitiamo a segnalarci alla mail 
comunicareilterritorio@gmail.com esperienze, esempi, iniziative che 
siano rivolte ai giovani e al loro coinvolgimento positivo.

I nostri giovani hanno 
bisogno di punti di 
riferimento positivi
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Lo Zac & dintorni è un supplemento 
gratuito a www.cronacadifoggia.it 
chiuso in redazione circa 1 ora dopo la 
fine della partita del Foggia. 
Registrazione Tribunale di Foggia n.7 
del 2017.
Direttore responsabile: Roberto Parisi. 

Mail: 
comunicareilterritorio@gmail.com
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Ti aspettiamo 
1 ora dopo la 

fine della 
partita

https://www.facebook.com/lozacmagazine

